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Servizio 
pubblico 
«Un bene 
essenziale» 
CORSI/ 

«In questo momento così 
difficile e complesso, la no-
stra funzione principale è 
quella di creare nel Paese 
una maggiore comprensio-
ne del servizio pubblico dei 
media e della sua impor-
tante funzione. Non è 
un’esagerazione dire che se 
esso è in pericolo, anche la 
democrazia, la società civi-
le e la Svizzera stessa lo sa-
ranno ». È con queste paro-
le che Giovanna Masoni 
Brenni, presidente della 
SSR Svizzera italiana COR-
SI si è espressa davanti agli 
oltre 160 soci riuniti saba-
to a Besso per l’assemblea 
annuale della società che 
rappresenta il pubblico 
della RSI. Nel suo interven-
to, il presidente del Consi-
glio di Stato Christian Vit-
ta, che ha ricordato l’im-
portanza del servizio pub-
blico radiotelevisivo e il 
suo ruolo fondamentale in 
Svizzera. In riferimento 
all’iniziativa per il dimez-
zamento del canone, Vitta 
ha sottolineato come il Go-
verno ticinese sia consape-
vole delle conseguenze che 
potrebbe avere nella Sviz-
zera italiana - in particola-
re sulla qualità, il volume e 
la diversificazione dell’of-
ferta RSI – ma anche 
dell’impatto economico e 
occupazionale sul settore 
dell’audiovisivo. l diretto-
re RSI Mario Timbal ha in-
vece parlato di «un anno in-
tenso, complesso e segna-
to da una grande incertez-
za sui finanziamenti futu-
ri». Ma il 2023 è stato global-
mente un anno positivo, in 
cui si è proseguito con il 
rinnovo del palinsesto e la 
trasformazione aziendale. 
Gilles Marchand, diretto-
re generale SSR ha infine 
parlato del ruolo del servi-
zio pubblico in una società 
digitale frammentata. I so-
ci hanno in seguito appro-
vato all’unanimità il rap-
porto di attività e i conti del 
2023 e nominato Claudio 
Franscella nel Consiglio re-
gionale e Fabio Guerra nel 
Consiglio del pubblico.

ailSolar Cloud è la soluzione «senza pensieri» per il vostro impianto fotovoltaico. Noi finanziamo, progettiamo, installiamo e ci occupiamo
della manutenzione dell’impianto per 20 anni; voi beneficiate sempre di tutta l’energia elettrica prodotta!
Infatti, se di solito solo il 35% dell’energia fotovoltaica generata viene usata dall’abitazione, grazie al “cloud” delle AIL, l’elettricità prodotta
in eccesso durante le ore di sole viene immagazzinata e poi restituita quando serve di più (alla sera, di notte, durante l’inverno...).

Con voi verso un futuro sostenibile
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Riget e Sirica riconfermati 
«I risultati arriveranno» 
POLITICA / Il Congresso del Partito socialista, sabato, ha rinnovato la fiducia ai due co-presidenti - Bocciata la richiesta 
di Adriano Venuti di un mandato di 18 mesi - I Verdi si sono trovati in assemblea a Faido: «Fase di assestamento» 

Fiducia rinnovata per altri 
quattro anni ai due co-presi-
denti del PS Fabrizio Sirica e 
Laura Riget. Nessun mandato a 
scadenza, dunque, come inve-
ce avrebbe voluto l’ex vicepre-
sidente, dimessosi lo scorso 
aprile, Adriano Venuti, che con 
una mozione chiedeva al Con-
gresso di rivalutare l’operato 
della presidenza dopo 18 mesi. 
Una richiesta, quest’ultima, 
bocciata dal Congresso riunito 
sabato a Mendrisio. E questo, 
nonostante i risultati deluden-
ti ottenuti dal partito nelle ul-
time tre tornate elettorali. «Le 
intenzioni - ha detto Venuti di-
fendendo la sua proposta - a un 
certo punto devono essere ve-
rificate, così da capire se tutto 
va bene o bisogna andare oltre». 
Di parere opposto, la direzione 
del partito. «Con un mandato 
di soli 18 mesi - ha rilevato Da-
nilo Forini, votato come nuovo 
vicepresidente - si otterrebbe 
una co-presidenza debole, de-
leggittimata e si ritroverebbe 
come azzoppata. Proprio oggi 
quando le destre sono più for-
ti che mai. È l’ultima cosa di cui 
il partito ha bisogno».  Un pare-
re condiviso anche dalla consi-
gliera di Stato Marina Carobbio 
Guscetti, secondo la quale «i ri-
sultati elettorali sono stati al di 
sotto delle aspettative, ma non 
possiamo focalizzarci solo su 
quelli. Tutti i percorsi necessi-
tano di tempo e sono caratte-
rizzati anche da sconfitte. La 
nostra è una visione di società 
a lungo termine». La delusione 
per i risultati elettorali è stata 
ammessa anche dalla stessa Ri-
get, che ha evidenziato: «I risul-
tati elettorali raggiunti sono al 
di sotto di quelle che erano le 
nostre aspettative. Ne siamo 
consapevoli e delusi». Tuttavia, 
ha chiarito, «portiamo il nostro 
lavoro che ci ha permesso di 
avere un’organizzazione più 
funzionante, con più militan-
za e presenza sul territorio, ca-
pace di lanciare numerose ini-
ziative e referendum». Il lavo-
ro fatto negli ultimi quattro an-
ni, ha evidenziato anche Sirica, 

«è stato di aratura e di semina 
del terreno, di cui si vedono an-
cora poco i frutti». Ma i semi, si 
è detto convinto il co-presiden-
te, «germoglieranno».  

Uno sguardo al futuro 
Guardando al programma del 
prossimo quadriennio, la co-
presidenza ha sottolineato co-
me la priorità dovrà essere 
quella di guardare «alla fine del 
mese», focalizzandosi sulle pro-
blematiche dei salari e delle 
pensioni insufficienti da una 
parte, e sui costi crescenti - af-
fitti e premi di cassa malati in 
primis - d’altra. Un impegno 
che il PS intende portare avan-
ti anche con gli alleati ecologi-

sti. «L’abbiamo sempre detto e 
continueremo a dirlo - ha spie-
gato in questo senso Riget - il 
nostro obiettivo non è la fusio-
ne dei due partiti», ma essere 
ciascuno «un pilastro di un’area 
politica con valori comuni, che 
con le proprie differenze 
nell’unità può portare un valo-
re aggiunto».  

A suonare la carica è stato, sa-
bato, anche il consigliere nazio-
nale, Bruno Storni, ricordando 
quanto fatto dal PS a livello fe-
derale negli ultimi quattro an-
ni. «Così non possiamo conti-
nuare - ha detto - dobbiamo ri-
costruire dal basso, nei Comu-
ni, senza limiti di età e genere. 
Più fatti e meno parole e discor-
si ». Anche perché, ha indicato, 
«meno del 10% dei aventi di di-
ritto di voto oggi vota a sinistra». 
Gli ha fatto eco la consigliera di 
Stato: «Essere di Sinistra non è 
facile. Serve perseveranza, ma 
alla fine riusciremo a ottenere 
risultati». Parlando dei conti del 
Cantone e dei sacrifici che sa-
ranno richiesti con il prossimo 
preventivo, Carobbio Guscet-

ti ha sottolineato l’esigenza di 
«non abbassare la guardia» su 
scuola e formazione: «Gli enti 
pubblici devono avere le risor-
se per investire nei settori cen-
trali per il futuro del cantone. 
Ci sono quindi confini che, se 
oltrepassati, fanno molto ma-
le ai cittadini, peggiorano la 
qualità delle prestazioni e dei 
servizi». Un concetto ribadito 
anche dal capogruppo in Gran 
Consiglio Ivo Durisch. «I poli-
tici, anche nostri, sono diven-
tati funzionari funzionali a un 
sistema che crea ingiustizie e 
diseguaglianze. Sudditi del po-
tere e dei grandi capitali». Que-
sto perché «è ormai dal 2017 che 
si sta conducendo una politi-
ca fiscale a favore dei ricchi, una 
politica fiscale che ha privato il 
nostro Cantone di più di 160 
milioni di franchi all’anno, cau-
sando un disavanzo struttura-
le attorno ai 150 milioni di fran-
chi e un capitale proprio di me-
no 170 milioni». 

Presentate due iniziative 
A Faido, ieri, si è invece svolta 

l’assemblea dei Verdi. Gli eco-
logisti hanno passato in rasse-
gna i risultati elettorali, parlan-
do di «fase di assestamento». 
«Rimaniamo tutto sommato in 
partita»,  hanno scritto i Verdi 
in un comunicato. I co-coordi-
natori Samantha Bourgoin e 
Marco Noi hanno poi messo in 
evidenza l’importanza della 
collaborazione: «È fondamen-
tale lavorare insieme, sia con le 
altre forze politiche che con il 
partito a livello nazionale, per 
trovare soluzioni concrete ai 
problemi della popolazione» 
ha affermato Bourgoin. A livel-
lo cantonale, la buona collabo-
razione con PS e FA prosegue e 
si profilerà ulteriormente su te-
mi specifici, senza dover parla-
re di fusioni, che non sono 
all’ordine del giorno. Durante 
l’assemblea sono state inoltre 
presentate due iniziative: quel-
la dei Verdi Svizzera sull’ener-
gia solare, che sarà lanciata set-
timana prossima, e quella che 
vuole la proibizione delle Armi 
nucleari, che sarà presentata da 
un’alleanza in luglio. 

Fabrizio Sirica e Laura Riget resteranno alla guida del partito per altri quattro anni.  ©TI-PRESS/FRANCESCA AGOSTA

Il programma  
della legislatura 
avrà quale priorità 
i salari, i costi crescenti 
e le pensioni


